
Commissione nazionale per la formazione continua 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni e in particolare, 
l'art. 16-ter che istituisce la Commissione nazionale per la formazione continua in medicina 
successivamente modificata nella sua composizione dall'art. 2, comma 357, della legge del 24 
dicembre 2007, n. 244; 

VISTO l'Accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano in data l o agosto 2007, Rep. Atti n. 168/CSR recante il 
"Riordino del sistema di formazione continua in medicina"; 

CONSIDERATO che il richiamato Accordo Stato-Regioni del ! 0 agosto 2007, prevede che la 
Commissione si articola in cinque sezioni affidando alla Sezione V l' "Accreditamento delle attività 
formative svolte in ambito comunitario o all'estero"; 

VISTO l'Accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano in data 5 novembre 2009, Rep. Atti n. 192, 
concernente ''Il nuovo sistema di formazione continua in medicina - Accreditamento dei Provider 
ECM, formazione a distanza, obiettivi formativi, valutazione della qualità del sistema formativo 
sanitario, attività realizzate all'estero, liberi professionisti"; 

CONSIDERATO che ìl richiamato Accordo Stato-Regioni del 5 novembre 2009 regola le attività 
formative realizzate ali' estero e quelle transfrontaliere; 

VISTO il "Regolamento applicativo dei criteri oggettivi di cui ali' Accordo Stato-Regioni del 5 
novembre 2009 e per l'accreditamento" approvato nella seduta dell3 gennaio 2010; 

CONSIDERATO che la Commissione nazionale per la formazione continua in occasione della 
riunione dell'Il marzo 2010 ha ritenuto di adottare un regolamento per il procedimento di 
accreditamento delle attività formative svolte in ambito comunitario o all'estero; 

VISTO il decreto ministeriale 26 febbraio 20 l O, concernente il versamento di un contributo alle 
spese e accreditamento e svolgimento delle attività di formazione continua, pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 134 dell' 11 giugno 20 l O; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del22 Luglio 2010, registrato alla Corte 
dei Conti l'Il Agosto 2010, che recepisce il citato Accordo stipulato in sede di Conferenza Stato­
Regioni il 5 novembre 2009 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, che disciplina l'accreditamento dei provi der ECM, la formazione a distanza, gli obiettivi 
formativi, la valutazione della qualità del sistema formativo sanitario, attività formative realizzate 
ali' estero, liberi professionisti 

VISTA la Determinazione adottata dalla Commissione Nazionale per la Formazione Continua in 
materia di "procedimento di accreditamento delle attività formative svolte in ambito comunitario o 
all'estero" in data 12 novembre 201 O; 



VISTI gli artt. 39 e 74, comma 3, dell'Accordo Stato-Regioni del 2 febbraio 2017 sul documento 
"La formazione continua nel settore Salute "; 

VISTO il parere favorevole espresso nella seduta tenutasi in data 27 settembre 2018 dalla Sezione 
V- «Accreditamento delle attività formative svolte in ambito comunitario o all'estero» 

VISTO l'approvazione della Commissione nazionale per la formazione continua, costituita con 
determina del27 gennaio 2016, nella seduta del25 ottobre 2018; 

CONSIDERA T A l'esigenza, per il miglioramento delle pratiche sanitarie, di promuovere la 
conoscenza di esperienze straniere; 

DELIBERA 

di approvare l'ampliamento della Lista dei paesi stranieri nei quali è possibile svolgere attività di 
formazione individuale, che sono i seguenti: 

l. Arabia Saudita; 
2. Argentina, 
3. Australia; 
4. Brasile, 
5. Canada; 
6. Cina; 
7. Corea Del Sud; 
8. Emirati Arabi Uniti; 
9. Giappone; 
IO. India; 
11. Indonesia; 
12. Israele, 
13. Messico; 
14. Regno Unito; 
15. Repubblica San Marino; 
16. Russia; 
17. Singapore; 
18. Stati Uniti; 
19. Sudafrica; 
20. Svizzera; 
21. Turchia; 
22. Unione Europea (No 28 Paesi facenti parte) 

Roma, 25 Ottobre 2018 


